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Giapponese, Kogen Mizuno è un esperto di filosofia indiana e uno studioso di buddhismo. In questo libro analizza il
contesto storico in cui si è sviluppato il buddhismo e i suoi concetti fondamentali: il sentiero della fede, il senso religioso,
le quattro nobili verità, l'ottuplice sentiero, i precetti, la meditazione, la saggezza, gli ideali buddisti. Nei suoi oltre
duemilacinquecento anni di storia, il buddhismo si è costruito un corpo di dottrine molto complesso. Il libro tiene presente
le diverse dottrine e tradizioni, ma pone particolare attenzione ai primitivi insegnamenti. Riproduzione a richiesta
dell'edizione: Cittadella, 1990 (Religioni e dialogo)
La saggezza del sutra del lotoThe Wisdom Of The Lotus SutraA DiscussionThe Buddha In Daily LifeAn Introduction to
the Buddhism of Nichiren DaishoninRandom House
"Soltanto nella propria anima l'uomo può trovare i mezzi che gli schiudono la parola degli iniziati. Egli deve sviluppare in
sé certe facoltà fino ad un determinato grado superiore, e allora potranno essergli partecipati i tesori più elevati dello
spirito" (R.Steiner) Spiritualità ed esoterismo: un campo vastissimo sul quale è stato già scritto tanto. Varie tradizioni e
innumerevoli scuole che in realtà hanno un sottofondo in comune : la pratica quotidiana, senza la quale l’esoterismo
sarebbe solo teoria e filosofia. Ogni esercizio spirituale è come un esperimento scientifico che il praticante può e deve
sperimentare , per poi verificare da sé i risultati. Questo libro è una guida pratica che propone esercizi e tecniche di
evoluzione spirituale tratte da diverse scuole e tradizioni, sia occidentali e orientali: antroposofia, alchimia, magia,
sciamanesimo, buddhismo tibetano, yoga, quarta via, ermetismo. Tutto rigorosamente in chiave pratica. Il lettore potrà
trarre utili spunti, suggerimenti, integrazioni per arricchire la propria pratica interiore, qualunque sia il sentiero che egli ha
scelto. Una “guida turistica” nel magico viaggio spirituale che accompagnerà il lettore nei diversi sentieri che conducono
all’unico e supremo obiettivo della realizzazione del Sé.
Il primo volume dei 10 volumi del Triplice Sutra del Loto inizia con il primo Sutra d'apertura del Muryogikyo - il Sutra degli
Innumerevoli Significati e viene recitato, praticato e studiato in tantissime scuole buddhiste tradizionali come, per
esempio: la Nichiren Shu, la scuola Tendai, la scuola Soto della tradizione Zen e tante altre. Dall'antichita sino ad oggi ha
avuto la maggiore influenza in tutto il buddhismo orientale, sopratutto nelle scuole e varie tradizioni giapponesi. Questo
volume (di 214 pagine) del Muryogikyo e tradotto totalmente in lingua italiana, e dotato della romanizzazione dell'intero
Sutra, del glossario dei termini, di diverse utili appendici storiche e note.
Questo libro è una raccolta di 195 Sutra sanscriti (aforismi) sulla teoria e la pratica dello yoga. Lo Yoga Sutra è stato
compilato a volte tra il 500 aC e il 400 DC dal saggio Patanjali in India, che ha sintetizzato e organizzato la conoscenza
dello yoga da tradizioni molto più antiche. Lo yoga Stra di Patañjali era il testo indiano antico più tradotto nel Medioevo,
essendo stato tradotto in una quarantina di lingue indiane e due lingue non indiane: giavanese antico e arabo. Tra la fine
del 19 ° e l'inizio del 20 ° secolo, era in relativa oscurità e ha fatto un ritorno alla fine del 19 ° secolo. Fu fondato nel 19
° secolo grazie agli sforzi di Swami Vivekananda, della Società Teosofica e di altri. Ha riacquistato importanza come un
classico di ritorno nel 20 ° secolo.Nel 19 ° secolo, la storia mostra che la scena yoga indiana medievale era dominata
dai vari altri testi come la Bhagavad Gita e lo yoga Vasistha, testi attribuiti a Yajnavalkya e Hiranyagarbha, così come la
letteratura su hatha yoga, Yoga tantrico e Pashupata Yoga Shaivism e non lo Yoga Stra di Patañjali.La tradizione yoga
considera lo Yoga Stra di Patañjali come uno dei testi fondamentali della filosofia Yoga classica. L'appropriazione-e
l'appropriazione indebita-degli Yoga Sutra e la loro influenza sulle successive Sistematizzazioni dello yoga furono tuttavia
messe in discussione da studiosi come David Gordon White, ma affermate da altri come James Mallinson.I moderni
studiosi di yoga come Philipp A. Maas e Mallinson considerano il commento di Bhasya sui Sutra come proprio di
Patanjali e i Sutra come il suo riassunto dei vecchi racconti di yoga. Il documento combinato è quindi considerato come
un'unica opera, Il Ptañjalayogastra.
La Asd Viet Tai Chi Italia (www.viettaichi.it) apre la sua biblioteca e presenta un libro che affronta in modo chiaro e
completo i concetti di Yin e Yang e la teoria del Dualismo. Attraverso la descrizione delle filosofie occidentali e di quelle
orientali e attraverso il loro confronto, possiamo entare in un mondo nuovo e interessante in cui i nostri metodi di
ragionamento e comprensione degli eventi naturali sono completati da criteri diversi e affascinnati. La praticva delle
discipline orientali e del Tai Chi in particolare avvicina alla filosofia che sta lalla base delle tecniche ma quando sentiamo
la voglia di capire di più abbiamo bisogno di una guida chiara ed esaustiva. questo testo risponderà a molte vostre
domande.
QUESTO LIBRO È A LAYOUT FISSO. Con il presente lavoro l’autore, dopo avere attraversato il percorso plurisecolare
del pensiero filosofico indiano con i suoi tre saggi, I Maestri del pensiero indiano dai Veda a Osho, Il sofoterapeuta 2,
come curarsi con la filosofia indiana, I cercatori del Vero nell’India contemporanea, si propone di scavare all’interno di
quel colosso etico e teoretico, quale certamente è stato ed è il ricco patrimonio di pensiero e di azione originato da
Buddha Sakyamuni tra il VI e il V secolo avanti Cristo, e sviluppatosi nei secoli attraverso le lucide riflessioni dei Maestri
Buddhisti. Il fine dell’autore è quello di tentare di dare una risposta all’interrogativo se il Buddhismo, nella sua essenza,
possa essere qualificato come una religione o una filosofia, una via di salvazione o un codice etico, o piuttosto come una
felice sintesi filosofico-religiosa, atta a promuovere itinerari di elevazione spirituale intimamente avvertiti. Giuseppe
Gangi, già docente di filosofia e storia nei Licei, ha pubblicato di recente per le Edizioni Clandestine: Il Dopo tra filosofia
ed esoterismo, Filosofi d’Occidente (1,2,3,4,5), Il Sofoterapeuta (1,2,3), Il Mago bianco, Notazioni storiche di esoterismo
occidentale.
Il Loto tra i sassi nasce dal desiderio di spiegare il buddismo con un linguaggio semplice e alla portata di chiunque voglia
affrontarlo con serena razionalità. Ciò che lega le sue pagine, sono i concetti base della scuola di Nichiren Daishonin dal
Sutra del Loto e le importanti esperienze personali dell’autore: il vivere per strada, il carcere e la rinascita conquistata
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con fiducia nella vita e con la pratica buddista. L’approccio con il lettore è in prima persona e confidenziale, perché il
valore che ricerca questo libr, è l’intimo rapporto umano tra l’autore e il lettore. Leggere quest’opera significa guardarsi
dentro e porsi delle domande. Sei pronto a questo?
While the notion that “happiness can found within oneself” has recently become popular, Buddhism has taught for
thousands of years that every person is a Buddha, or enlightened being, and has the potential for true and lasting
happiness. Through real-life examples, the authors explain how adopting this outlook has positive effects on one’s
health, relationships, and career, and gives new insights into world environmental concerns, peace issues, and other
major social problems.
Gli scritti raccolti in questo volume, per quanto non esaustivi della consistenza e dell’organicità del progetto teorico
perseguito da Paolo Vicentini nel corso della sua breve ma intensa attività di ricerca, ci consegnano tuttavia lo spessore
di un percorso intellettuale maturo, che intreccia studi specifici sulla tradizione buddhista – dall’analisi testuale alla
riflessione sui limiti e i fraintendimenti presenti in una certa ricezione da parte occidentale, fino alla definizione dell’etica
buddhista – ad alcuni temi della filosofia greca classica, fino alle questioni speculative connesse alla cosiddetta “ecologia
profonda”. Sospettoso nei confronti di ogni forma di adesione entusiastica agli approcci esotizzanti al mondo orientale e
contrario a ogni forma di semplificazione del portato speculativo delle tradizioni intellettuali non occidentali, Vicentini
mette alla prova i nodi teorici fondamentali dell’insegnamento buddhista ponendoli in dialogo con alcuni luoghi classici
della riflessione filosofica occidentale, interrogandone la tenuta rispetto a questioni oggetto di contemporaneo dibattito e
di più urgente attualità. Ne risulta un autentico “pensiero della relazione”, che è al tempo stesso capacità critica di
dialogo e concreta azione su se stessi e sul mondo: la parola diviene un’occasione di trasformazione etica del soggetto,
che si dispone al pensiero attraverso l’esercizio della scrittura e della lettura.
21 dicembre 2012: il giorno in cui si compirà la Profezia si avvicina. È un conto alla rovescia scandito da un'inesorabile
catena di morti. E qualcuno ha cercato di uccidere anche Trent, il grande amore di Maya, l'unico per il quale lei è pronta
a sacrificare il proprio destino....
“L’uomo ordinario ha la tendenza ad autolimitarsi, sentendosi così racchiuso dal suo corpo fisico, come in una prigione,
e radicato alla Terra dove vive, così rassicurato dal formulare leggi scientifiche che rendono statico l’universo. L’uomo di
oggi si colloca “timidamente alla periferia dell’universo”, ignorando completamente quale potenza sia racchiusa nel suo
pensiero e nelle profondità del suo essere. La vita quotidiana forma attorno all’uomo un limite sotto forma di un “guscio
paralizzante” che ha la capacità di persistere nel subconscio, ponendosi come ostacolo al raggiungimento della
realizzazione interiore” La Preparazione Occulta traccia un percorso fatto di tecniche e pratiche quotidiane per rimuovere
le convinzioni autolimitanti e per accedere a conoscenze superiori.
Why should you start a spiritual journey? Why does a human being, at some point in his life, realize that science, religion
and academic philosophies cannot give him the answers he seeks? Scientific knowledge reveals its inability to provide
real answers to the great mysteries of birth and death. Different spiritual traditions have given us the keys and the
methods to find these answers: the hermetic-alchemical tradition, the tradition of Shamanism and the Indian yogic
tradition (Raja Yoga, Kriya yoga and Advaita Vedanta), and the Tibetan Buddhism tradition. All the exercises proposed,
although belonging to different traditions and schools, are linked to the same modalities and objectives, in a unique and
coherent path. Spiritual Tradition is One, although it has taken on different forms over the ages and in different
geographical places. The researcher, who has become a disciple, will find the most hidden secrets not only of humanity
but of the entire universe in the depths of his being. Behind the scenes of ordinary existence, there is the ineffable
unknown, and during his journey of knowledge, the disciple will receive sudden and unexpected revelations of this
mystery, of a force that governs all that exists, and which constitutes all beings, as luminous source of regenerating
energy. As he proceeds along this path, he will understand how to get in touch with this force, drawing on it and using it
in his consciousness. The spiritual path is like the science, in which the fundamental data is experience, as well as
experimentation as a test bench. You will choose the path and practices most suitable for you, building your own
personal way. Going forward with this research, you will gradually discover that your true being has a supersensitive
nature and origin, and that in your depths lives something precious that can give you real harmony, security, inner
firmness against the many obstacles of existence. You will then find out, that all the external masters are there to show
you that the true master is within you.
Il pianeta è in pericolo? Quali rischi sta correndo nel tempo presente e cosa lo minaccerà nell’immediato futuro? A una
specie che rischia l’estinzione sono necessari nuove idee e nuovi comportamenti, per scovare opportunità alternative e
ricavare spazi di manovra all’apparenza impensabili. Interviste a: Franco Arminio, Franco Brevini, Roberto Casati, Carlo
Cellamare, Francesca Corrao, Claudio Damiani, Emanuele Felice, Silvio Garattini, Gazmend Kapllani, Abbas Khider,
Giuseppe Lupo, Massimo Montanari, Boris Pahor, Carl Safina, Jonathan Silvertown, Nicla Vassallo, Eraldo Affinati,
Franco Berrino, Stefano Boeri, Paolo Cognetti, Riccardo Falcinelli, Paolo Fresu, Amitav Ghosh, Filippo La Porta, Vittorio
Lingiardi, Paolo Matthiae, Tomaso Montanari, Ermanno Olmi, Marco Revelli, Joseph Stiglitz, Benedetta Tobagi, Alex
Zanardi
Un percorso formativo di crescita e purificazione alla scoperta del sé. «L’assenza di amore, ascolto, accoglienza,
comprensione, sostegno da parte dei miei genitori, di cui tuttavia sono diventata consapevole molto più tardi, si
esplicitava in un abbandono emotivo e fisico costante. Troppo piccola per trovare delle colpe in loro mi sono convinta di
essere “sbagliata” e mi sono sforzata fino allo stremo di diventare quello che credevo volessero da me: perfetta.» VOLI
affronta un doloroso cammino di rinascita, anche grazie al Buddismo, che la aiuterà a raggiungere la serenità e l’amore
tanto auspicati.
L'introduzione del Sutra del Loto Una sintesi di ogni capitolo dei tre Sutra che compgono il Triplice Sutra del Loto: 1) Il
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Sutra Muryogi (Il Sutra degli Innumerevoli Significati) 2) Il Sutra del Loto (Il Sutra del Fiore di Loto del Dharma
Meravigliosa) 3) Il S
Dal più noto esponente della "Consulenza filosofica", una sintesi tra tre grandi tradizioni filosofiche per trovare felicità ed
equlibrio nella vita personale e affrontare i conflitti del villaggio globale.
Cineasta e cinéphile, Bernardo Bertolucci racconta se stesso e il suo amato cinema dall’opera prima La commare secca
del 1962 al più recente Io e te del 2012. Nato da anni di ricerche negli archivi delle biblioteche di cinema e spettacolo, il
volume raccoglie una selezione di interviste e conversazioni pubblicate dagli esordi a oggi su riviste di cinema e
spettacolo e quotidiani nazionali e internazionali, che sono spesso condotte da altri registi (tra cui Clare Peploe, Wim
Wenders, Andy Warhol, Robert Aldrich e James Franco) o scrittori e drammaturghi (Dacia Maraini, John Guare) e
sempre accomunate da una fedeltà al presente e a quelle che egli stesso definisce «le intermittenze del cuore». Nelle
parole delle interviste che hanno seguito ogni film (o a volte condotte proprio sui set dei film) si ritrova così quel giusto
equilibrio tra etica ed estetica che appartiene alla sua opera, realizzata senza compromessi e con coerenza, e sempre
con la consapevolezza che «la cosa più importante è rimanere fedeli a se stessi».A cura di Tiziana Lo Porto.
Nato come esercizio terapeutico e come strumento con cui affrontare un tumore maligno e aggressivo, Un sasso a forma
di stella è divenuto negli anni un romanzo autobiografico. L’autore lo ha scritto in presa diretta, facendo un sapiente uso
delle immagini e della parola, senza indugiare in pietismi o facili scorciatoie narrative. A una prima parte che racconta la
fase iniziale della malattia, le operazioni e le cure che paiono debellarla e il suo puntuale ripresentarsi segue una
seconda con la presa di coscienza del fatto che il sarcoma sia divenuto parte integrante dell’esistenza del protagonista e
che con esso lui e la sua famiglia dovranno convivere fino alla fine. Un racconto che si snoda su due piani temporali: il
presente del protagonista, in cui le cure, le operazioni e le relazioni umane si mescolano in costante evoluzione, e quello
di un Giovanni anziano, proiettato oltre la malattia, verso una sperata guarigione.
Nichiren Daishonin Buddhism encourages the belief that, through its faith and practices, spiritual and material blessings
and benefits can be available to everyone in this life. Needs can be met, and success achieved, not merely for oneself
but for others (and the world) through dedication to the Lotus Sutra, a central teaching of Buddhism. It combines these
personal objectives with the commitment to world peace, ecology and the easing of suffering, especially, AIDS. Attracting
such well known followers as Jeff Banks, Sandie Shaw, Tina Turner and Roberto Baggio, Nichiren Daishonin Buddhism
is rooted in a Buddhist tradition going back to the teachings of Nichiren in the 13th century, and is part of an international
movement based in Japan.
Centouno spunti per avvicinarsi a una delle manifestazioni più enigmatiche e stimolanti del pensiero orientale. Lo zen, una pratica più che
una filosofia o una dottrina, viene esplorato attraverso brevi ed esemplari racconti, che ne svelano i temi principali: la necessità di ricercare
l’illuminazione attraverso l’esperienza diretta, l’insufficienza del linguaggio e della logica, il rapporto maestro-discepolo, l’attenzione per
ogni singolo istante, l’amore per il paradosso. Troverete una raccolta di storie e dialoghi antichi e attuali, aneddoti tratti dal mondo del
cinema, della musica e della scienza, moderni haiku e persino sms. Riflessioni contemporanee e suggestioni tradizionali che riguardano tutti
gli aspetti della vita quotidiana. Un libro leggero e profondo, come la stessa disciplina zen, dalle molte voci e con un pizzico di sottile
umorismo. Lorenzo Casadei è nato nel 1971. Pratica alcune arti della tradizione orientale come l’aikido, lo shodo, lo iaido e il tai-chi-chuan.
Dal 2004 dirige la Collana Porte d’Oriente della CasadeiLibri. Ha scritto Gli aspetti simbolici e magici dello shodo in Shodo lo stile libero; Il
gioco del Go come metafora dell’arte del giardino e del paesaggio in San Sen Sou Moku. Il giardino giapponese nella tradizione e nel mondo
contemporaneo; Préhistoire et mythe antique du mont Athos e, con Mauro Bulgarelli, Lo scontro delle inciviltà. La guerra in Afghanistan.
David Santoro ha vissuto in Belgio e in Giappone; traduttore e giornalista, collabora con «Alias», «Il Giornale della Musica» e Radio3. Ha
pubblicato Concerto in Sol levante. Musiche e identità in Giappone; Musiche e r/esistenza in Giappone (in «Temperanter») e il racconto Mix:
le cose vanno e non vanno, in Cuori Migranti.
Interrogato sull’essenza del suo insegnamento, Bodhidharma, primo patriarca del buddismo in Cina, rispose semplicemente: “Nulla di sacro,
grande apertura”. Gli autori di questo libro, compagni nella vita come nella ricerca di fede, sono convinti, in base alla loro esperienza, che la
religione è il frutto di una pratica. Così, anche il dialogo interreligioso, in questo caso fra Buddisti e Cristiani, non è sviluppato sul piano
teologico o metafisico, ma come testimonianza di una esperienza vivente. Questa esperienza vivente nasce dall’incontro di due sensibilità
affini, e dal cammino che hanno intrapreso insieme. Pratica e condivisione sono i due termini qualificanti di questo testo straordinario e
originale: col primo si intende sottolineare che non può esistere un convincimento religioso che non dia luogo ad una pratica coerente con
esso; col secondo che la dimensione caratterizzante dell’esperienza religiosa va ricercata nella capacità di apertura. Scrive nella
presentazione Remo Cacitti: Il problema della definizione del genere letterario di questo lavoro può essere affrontato evocando quello
straordinario documento costituito dalle Confessiones di Agostino d’Ippona: un riconoscimento sincero della propria finitezza e delle proprie
fragilità, situazione che si dischiude però in un inno di lode a Dio in cui si racconta la propria vita, evocandone gioie speranze dolori
disillusioni incontri abbandoni scoperte perdite.
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